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                             Padre decaduto dalla responsabilità genitoriale:  

                                                     il suo dissenso non osta all’adozione  
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Cassazione Civile sez. I Ordinanza 12 aprile 2024 n. 9939 
 
L’ordinanza trae origine da un caso concreto molto particolare: 
una coppia non sposata ha una figlia, poi i genitori naturali si separano ed il padre biologico, 
che si era sempre disinteressato della minore e mai aveva esercitato il diritto di visita, viene 
dichiarato decaduto dalla potestà genitoriale. 
Nel frattempo la madre biologica contrae matrimonio e questa coppia ha un altro figlio: il 
coniuge si occupa della prima figlia e  si comporta come se fosse il padre e, pertanto, lo stesso 
chiede di poter procedere all’adozione in casi particolari. 
 
Adozione che opera in ipotesi predeterminate come previsto dalla legge 184/83 art. 44. 
 
Il padre biologico impugna la decisione relativa all’adozione – adottata dal Tribunale – ma il 
ricorso viene rigettato ed il Procuratore Generale ricorre in cassazione. 
Il padre biologico si duole che l’adozione sia stata disposta nonostante il dissenso del genitore 
decaduto dalla potestà genitoriale. Invero La Corte osserva che “qualora sia negato 
l’assenso il Tribunale, sentiti gli interessati, su istanza dell’adottante, può, ove ritenga il 
rifiuto ingiustificato o contrario all’interesse dell’adottando, pronunziare ugualmente 
l’adozione” 
In particolare: 
“il dissenso del padre naturale dell’adottando non può essere configurato quale 
esercizio di un diritto potestativo insindacabile ma deve essere subordinato alla 
concreta verifica della sua conformità al superiore interesse del minore; nella specie, 
come detto, il dissenso è stato reputato non conforme al superiore interesse della 
minore con argomentazioni esaurienti e pertinenti, insindacabili in questa sede” 


